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N. 38/L

DECRETO LEGISLATIVO 10 ottobre 2022, n. 149.

Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recan-
te delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione 
alternativa delle controversie e misure urgenti di razionaliz-
zazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.

DECRETO LEGISLATIVO 10 ottobre 2022, n. 150.

Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, re-
cante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, 
nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per 
la celere definizione dei procedimenti giudiziari.

DECRETO LEGISLATIVO 10 ottobre 2022, n. 151.

Norme sull’ufficio per il processo in attuazione della 
legge 26 novembre 2021, n. 206, e della legge 27 settembre 
2021, n. 134.
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del codice fissa il calendario delle operazioni peritali e 
lo comunica ai difensori e ai consulenti tecnici di parte 
se nominati. 

 Il consulente può chiedere al giudice la proroga del 
termine per il deposito della relazione, con istanza moti-
vata, su concorde richiesta delle parti o in caso di partico-
lare complessità delle indagini. 

 Unitamente alla relazione di cui all’articolo 195 del 
codice, il consulente deposita la documentazione utilizza-
ta e i supporti contenenti le registrazioni audiovisive delle 
operazioni relative al minore. 

 Art. 152  -septies      (Scioglimento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio)   . — Del ricorso per lo sciogli-
mento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio 
il cancelliere dà comunicazione all’ufficiale dello stato 
civile del luogo dove il matrimonio fu trascritto per l’an-
notazione in calce all’atto. 

 La sentenza che pronuncia lo scioglimento o la ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, quando sia 
passata in giudicato, deve essere trasmessa in copia au-
tentica, a cura del cancelliere del tribunale o della Corte 
che l’ha emessa, all’ufficiale dello stato civile del comune 
in cui il matrimonio fu trascritto, per le annotazioni e le 
ulteriori incombenze di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396. 

 Art. 152  -octies      (Esame da remoto dell’interdicendo 
o inabilitando)   . — Le modalità del collegamento da re-
moto previsto dall’articolo 473  -bis  .54, terzo comma, del 
codice sono individuate e regolate con provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia.». 

  9. Al Titolo IV, Capo I delle disposizioni per l’attuazio-
ne del codice di procedura civile e disposizioni transitorie 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 153 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 153    (Copia degli atti ricevuti da notaio o da 

altro pubblico ufficiale)   . — La copia degli atti ricevuti da 
notaio o da altro pubblico ufficiale deve essere munita del 
sigillo del notaio o dell’ufficio al quale appartiene l’uffi-
ciale pubblico.»; 

   b)   l’articolo 154 è abrogato; 
   c)   all’articolo 155  -bis   la parola «secondo» è sostitu-

ita dalla seguente: «quarto»; 
   d)   all’articolo 155  -ter   le parole «sesto e settimo» 

sono sostituite dalle seguenti: «ottavo e nono»; 
   e)   l’articolo 155  -quinquies    è sostituito dal seguente:  

 «Art. 155  -quinquies      (Accesso alle banche dati 
tramite i gestori)   . — Se è proposta istanza ai sensi dell’ar-
ticolo 492  -bis   del codice, quando le strutture tecnolo-
giche, necessarie a consentire l’accesso diretto da parte 
dell’ufficiale giudiziario alle banche dati di cui al quarto 
comma del medesimo articolo e a quelle individuate con 
il decreto di cui all’articolo 155  -quater  , primo comma, 
non sono funzionanti, l’ufficiale giudiziario attesta che 
l’accesso diretto alle suddette banche dati non è attuabile. 

 L’istante con l’attestazione di cui al primo com-
ma o con l’autorizzazione del presidente del tribunale ai 
sensi dell’articolo 492  -bis  , secondo comma, del codice, 

ove necessaria, può ottenere dai gestori delle banche dati 
previste dal predetto articolo e dall’articolo 155  -quater   le 
informazioni nelle stesse contenute. 

 Dal rilascio dell’attestazione di cui al primo com-
ma, o dal provvedimento di autorizzazione del presidente 
del tribunale, se il precetto è notificato anteriormente, il 
termine di cui all’articolo 481, primo comma, del codice 
rimane sospeso per ulteriori novanta giorni. Se il precetto 
è notificato dopo il provvedimento di autorizzazione del 
presidente del tribunale, tale termine rimane sospeso sino 
al decorso di novanta giorni da tale provvedimento. 

 Si applicano per quanto compatibili l’ottavo com-
ma dell’articolo 492 e il decimo comma dell’articolo 492  -
bis   del codice. 

 La disposizione di cui al primo comma si appli-
ca, limitatamente a ciascuna delle banche dati comprese 
nell’anagrafe tributaria, ivi incluso l’archivio dei rapporti 
finanziari, nonché a quelle degli enti previdenziali, sino 
all’inserimento di ognuna di esse nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 155  -quater  , primo comma.». 

  10. Al Titolo IV, Capo II delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie:  

   a)    l’articolo 168 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 168    (Reclamo contro l’operato dell’ufficiale 

incaricato della vendita)   . — I reclami contro l’operato 
dell’ufficiale incaricato della vendita sono proposti dalle 
parti e dagli interessati con ricorso al giudice dell’esecu-
zione nel termine perentorio di venti giorni dal compi-
mento dell’atto o dalla sua conoscenza. 

 Il ricorso non sospende le operazioni di vendita, 
salvo che il giudice dell’esecuzione, concorrendo gravi 
motivi, disponga la sospensione. 

 Sul ricorso il giudice dell’esecuzione, previa ap-
plicazione dell’articolo 485 del codice, provvede con or-
dinanza opponibile ai sensi dell’articolo 617 del codice.»; 

   b)   all’articolo 169  -quinquies  , al primo comma, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il prospetto rie-
pilogativo contiene i dati identificativi dello stimatore e 
dell’ufficiale giudiziario che ha attribuito il valore ai beni 
pignorati a norma dell’articolo 518 del codice.». 

  11. Al Titolo IV, Capo III delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e disposizioni transi-
torie sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 173  -bis  : 
 1) al terzo comma, le parole «a mezzo telefax o» 

sono soppresse; 
 2) dopo il quarto comma, è aggiunto, in fine, il 

seguente: «La relazione di stima è redatta in conformità a 
modelli predisposti dal giudice dell’esecuzione.»; 

   b)   all’articolo 173  -quater  , le parole «terzo comma 
dell’articolo 591  -bis   del codice» sono sostituite con le 
seguenti: «quarto comma dell’articolo 591  -bis   del codi-
ce» ed è aggiunto, in fine, il seguente comma: «L’avviso 
è redatto in conformità a modelli predisposti dal giudice 
dell’esecuzione.»; 
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   c)   l’articolo 179  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 179  -ter      (Elenco dei professionisti che prov-

vedono alle operazioni di vendita)   . — Presso ogni tribu-
nale è istituito l’elenco dei professionisti che provvedono 
alle operazioni di vendita ai sensi degli articoli 534  -bis   e 
591  -bis   del codice. 

 L’elenco è tenuto dal presidente del tribunale ed 
è formato da un comitato presieduto da questi o da un 
suo delegato e composto da un giudice addetto alle esecu-
zioni immobiliari e da un professionista iscritto nell’albo 
professionale, designato dal consiglio dell’ordine, a cui 
appartiene il richiedente l’iscrizione nell’elenco. Le fun-
zioni di segretario del comitato sono esercitate dal cancel-
liere del tribunale. 

 Possono ottenere l’iscrizione nell’elenco gli avvo-
cati, i commercialisti e i notai che hanno una specifica 
competenza tecnica nella materia dell’esecuzione forza-
ta, sono di condotta morale specchiata e sono iscritti ai 
rispettivi ordini professionali. 

  Coloro che aspirano all’iscrizione nell’elenco 
debbono farne domanda al presidente del tribunale. La 
domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:  

 1) certificato generale del casellario giudiziario 
di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

 2) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di nascita; 

 3) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di residenza nel circondario del tribunale; 

 4) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di iscrizione all’ordine professionale; 

 5) titoli e documenti idonei a dimostrare la 
specifica competenza tecnica del richiedente ai sensi del 
quinto comma. 

  I requisiti per la dimostrazione della specifi-
ca competenza tecnica ai fini della prima iscrizione 
nell’elenco sono, anche alternativamente, i seguenti:  

   a)   avere svolto nel quinquennio precedente non 
meno di dieci incarichi di professionista delegato alle 
operazioni di vendita, senza che alcuna delega sia stata 
revocata in conseguenza del mancato rispetto dei termini 
o delle direttive stabilite dal giudice dell’esecuzione; 

   b)   essere in possesso del titolo di avvocato spe-
cialista in diritto dell’esecuzione forzata ai sensi del de-
creto del Ministro della giustizia 12 agosto 2015, n. 144; 

   c)   avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, organizzati, 
anche delegando gli Ordini locali, dal Consiglio nazio-
nale forense o dal Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili o dal Consiglio nazio-
nale del notariato ovvero organizzati dalle associazioni 
forensi specialistiche maggiormente rappresentative di 
cui all’articolo 35, comma 1, lettera   s)  , della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, nello specifico settore della delega 
delle operazioni di vendita nelle esecuzioni forzate e aver 
superato con profitto la prova finale di esame al termine 
della scuola o del corso. La specifica formazione di cui 
alla presente lettera può essere acquisita anche mediante 

la partecipazione ad analoghi corsi per i quali sia previsto 
il superamento con profitto di una prova finale di esame, 
organizzati da università pubbliche o private. 

  I professionisti che aspirano alla conferma 
dell’iscrizione nell’elenco debbono farne domanda al 
presidente del tribunale ogni tre anni; la domanda deve 
essere corredata dai seguenti documenti:  

 1) certificato generale del casellario giudiziario 
di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

 2) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di iscrizione all’ordine professionale; 

 3) titoli e documenti idonei a dimostrare il man-
tenimento della specifica competenza tecnica del profes-
sionista ai sensi del settimo comma. 

  Ai fini della conferma dell’iscrizione nell’elen-
co, devono ricorrere, anche alternativamente, i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere in possesso del titolo di avvocato spe-
cialista in diritto dell’esecuzione forzata ai sensi del de-
creto del Ministro della giustizia 12 agosto 2015, n. 144; 

   b)   avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, organizzati, 
anche delegando gli Ordini locali, dal Consiglio naziona-
le forense o dal Consiglio nazionale dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili o dal Consiglio nazionale 
del notariato ovvero organizzati dalle associazioni forensi 
specialistiche maggiormente rappresentative di cui all’ar-
ticolo 35, comma 1, lettera   s)  , della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, nello specifico settore della delega delle 
operazioni di vendita nelle esecuzioni forzate conseguen-
do un numero di crediti non inferiore a 60 nel triennio di 
riferimento e, comunque, a 15 per ciascun anno. La spe-
cifica formazione di cui alla presente lettera può essere 
acquisita anche mediante la partecipazione ad analoghi 
corsi da università pubbliche o private. 

 La Scuola superiore della magistratura elabora 
con cadenza triennale le linee guida generali per la defini-
zione dei programmi dei corsi di formazione e di aggior-
namento, sentiti il Consiglio nazionale forense, il Consi-
glio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili e il Consiglio nazionale notarile. 

 Sulle domande di iscrizione e di conferma del-
la stessa decide il comitato di cui al secondo comma. 
Ogni tre anni il comitato deve provvedere alla revisio-
ne dell’elenco per eliminare i professionisti per i quali è 
venuto meno o non è stato dimostrato uno dei requisiti 
previsti per il mantenimento dell’iscrizione o è sorto un 
impedimento a esercitare l’ufficio. 

 Al termine di ciascun semestre, previa audizione 
dell’interessato, il comitato dispone la sospensione fino a 
un anno e, in caso di gravi o reiterati inadempimenti, la 
cancellazione dall’elenco dei professionisti ai quali in una 
o più procedure esecutive sia stata revocata la delega in 
conseguenza del mancato rispetto dei termini per le atti-
vità delegate, delle direttive stabilite dal giudice dell’ese-
cuzione o degli obblighi derivanti dagli incarichi ricevuti. 
I professionisti cancellati dall’elenco a seguito di revoca 
della delega non possono essere reinseriti nel triennio in 
corso e nel triennio successivo. 

 Nessuno può essere iscritto in più di un elenco. 
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 Il giudice dell’esecuzione che conferisce la delega 
delle operazioni di vendita ad un professionista iscritto 
nell’elenco di un altro circondario deve indicare analitica-
mente nel provvedimento i motivi della scelta. 

 Il giudice dell’esecuzione sostituisce senza ritardo 
il professionista delegato che sia stato sospeso o cancel-
lato dall’elenco.»; 

   d)   all’articolo 179  -quater  , il primo comma è sosti-
tuito dal seguente: «Il presidente del tribunale vigila af-
finché, senza danno per l’amministrazione della giustizia, 
le deleghe siano assegnate tra gli iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 179  -ter   in modo tale che a nessuno dei 
professionisti iscritti possano essere conferiti incarichi in 
misura superiore al 10 per cento di quelli affidati dall’uf-
ficio e dal singolo giudice e garantisce che sia assicurata 
l’adeguata trasparenza del conferimento degli incarichi 
anche a mezzo di strumenti informatici.». 

 12. Alle disposizioni per l’attuazione del codice di pro-
cedura civile e disposizioni transitorie, dopo il Titolo V  -
bis   , è inserito il seguente:  

 «Titolo V-   ter  
 Disposizioni relative alla giustizia digitale 
 Capo I 
 Degli atti e dei provvedimenti 
 Art. 196  -quater      (Obbligatorietà del deposito telema-

tico di atti e di provvedimenti).    — Nei procedimenti da-
vanti al giudice di pace, al tribunale, alla corte di appello 
e alla Corte di cassazione il deposito degli atti processuali 
e dei documenti, ivi compresa la nota di iscrizione a ruolo, 
da parte dei difensori e dei soggetti nominati o delegati 
dall’autorità giudiziaria ha luogo esclusivamente con mo-
dalità telematiche. Con le stesse modalità le parti depo-
sitano gli atti e i documenti provenienti dai soggetti da 
esse nominati. Il giudice può ordinare il deposito di copia 
cartacea di singoli atti e documenti per ragioni specifiche. 

 Nel procedimento di cui al libro IV, titolo I, capo I, 
del codice, escluso il giudizio di opposizione, il deposi-
to dei provvedimenti del giudice ha luogo con modalità 
telematiche. 

 Il deposito con modalità telematiche è effettuato nel 
rispetto della normativa anche regolamentare concernen-
te la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei do-
cumenti informatici. 

 Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con mo-
dalità non telematiche quando i sistemi informatici del 
dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste una si-
tuazione di urgenza, dandone comunicazione attraverso il 
sito istituzionale dell’ufficio. Con la medesima forma di 
pubblicità provvede a comunicare l’avvenuta riattivazio-
ne del sistema. 

 Art. 196  -quinquies      (Dell’atto del processo redatto 
in formato elettronico)   . — L’atto del processo redatto in 
formato elettronico dal magistrato o dal personale degli 
uffici giudiziari e degli uffici notificazioni, esecuzio-
ni e protesti è depositato telematicamente nel fascicolo 
informatico. 

 In caso di atto formato da organo collegiale l’origi-
nale del provvedimento è sottoscritto con firma digitale 
anche dal presidente. 

 Quando l’atto è redatto dal cancelliere o dal se-
gretario dell’ufficio giudiziario questi vi appone la pro-
pria firma digitale e ne effettua il deposito nel fascicolo 
informatico. 

 Se il provvedimento del magistrato è in formato car-
taceo, il cancelliere o il segretario dell’ufficio giudiziario 
ne estrae copia informatica secondo quanto previsto dalla 
normativa anche regolamentare e provvede a depositarlo 
nel fascicolo informatico. 

 Se il provvedimento di correzione di cui all’artico-
lo 288 del codice è redatto in formato elettronico, il can-
celliere forma un documento informatico contenente la 
copia del provvedimento corretto e del provvedimento di 
correzione, lo sottoscrive digitalmente e lo inserisce nel 
fascicolo informatico. 

 Art. 196  -sexies      (Perfezionamento del deposito con 
modalità telematiche)   . — Il deposito con modalità tele-
matiche si ha per avvenuto nel momento in cui è generata 
la conferma del completamento della trasmissione secon-
do quanto previsto dalla normativa anche regolamentare 
concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici ed è tempestivamente eseguito quando la con-
ferma è generata entro la fine del giorno di scadenza. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 155, quarto e 
quinto comma, del codice. Se gli atti o i documenti da de-
positarsi eccedono la dimensione massima stabilita nel-
le specifiche tecniche del direttore generale per i sistemi 
informativi automatizzati del Ministero della giustizia, il 
deposito può essere eseguito mediante più trasmissioni. 

 Art. 196  -septies      (Copia cartacea di atti depositati te-
lematicamente)   . — Con decreto del Ministro della giusti-
zia sono stabilite misure organizzative per l’acquisizione 
di copia cartacea e per la riproduzione su supporto analo-
gico degli atti depositati con modalità telematiche nonché 
per la gestione e la conservazione delle copie cartacee. 

 Con il decreto di cui al primo comma sono altresì 
stabilite le misure organizzative per la gestione e la con-
servazione degli atti depositati su supporto cartaceo a 
norma dell’articolo 196  -quater  , primo comma, terzo pe-
riodo, e quarto comma. 

 Capo II 
 Della conformità delle copie agli originali 
 Art. 196  -octies      (Potere di certificazione di confor-

mità delle copie degli atti e dei provvedimenti contenuti 
nel fascicolo informatico o allegati alle comunicazioni 
e notificazioni di cancelleria)   . — Le copie informati-
che, anche per immagine, di atti processuali di parte e 
degli ausiliari del giudice nonché dei provvedimenti di 
quest’ultimo, presenti nei fascicoli informatici o trasmes-
si in allegato alle comunicazioni telematiche, equival-
gono all’originale anche se prive della firma digitale del 
cancelliere di attestazione di conformità all’originale. 

 Il difensore, il dipendente di cui si avvale la pubblica 
amministrazione per stare in giudizio personalmente, il 
consulente tecnico, il professionista delegato, il curatore, 
il commissario giudiziale e il liquidatore giudiziale pos-
sono estrarre con modalità telematiche duplicati, copie 
analogiche o informatiche degli atti e dei provvedimenti 
di cui al primo comma e attestare la conformità delle co-
pie estratte ai corrispondenti atti contenuti nel fascicolo 


